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149. Politiche Sociali: Approvazione Regolamento per l’Accesso al Sistema Integrato Locale dei Servizi e degli Interventi Sociali
Durante l’ultima Assise del Consiglio comunale tenutasi venerdì 16 settembre, i consiglieri presenti in aula hanno votato a larga maggioranza il Regolamento per l’Accesso al Sistema Integrato Locale dei Servizi e degli Interventi Sociali per i Comuni dell’Ambito Territoriale n. 2, Canosa di Puglia, Minervino Murge e Spinazzola  (L. R. n.17/2003 – Piano Sociale di Zona).

Il Regolamento, composto di 18 articoli, nasce dal principio che nella gestione dei Servizi Sociali non deve essere operata nessuna distinzione relativa al sesso, alla razza/etnia, alla lingua, alle convinzioni religiose, alle opinioni politiche, alle condizioni personali o sociali. E’ un “documento” rivolto alle persone, per tramite degli operatori sociali, ed ha come metro di misura le risorse e i bisogni dei destinatari dei servizi e degli interventi previsti dal vigente Piano Sociale di Zon. 
“ Intende essere un chiaro “punto di riferimento” – spiega Dina Matarrese, dirigente delegato alle Politiche Sociali del Comune di Canosa di Puglia - nato dagli orientamenti legislativi e dalla lettura del nostro territorio, ma soprattutto dal confronto di chi lavora al servizio delle persone: istituzioni, terzo settore, organizzazioni dei cittadini, destinatari degli interventi, cittadini sociali…..E’ un testo che è norma , ma anche progetto, garantisce trasparenza, efficienza ed efficacia, ma il suo obiettivo è dare impulso alla gestione sociale integrata e partecipata dei Servizi Pubblici”.
Il citato regolamento indica in via generale e programmatica, le modalità definite dagli “attori” del Walfare locale per l’accesso ai Servizi/Interventi previsti dal vigente Piano di Zona, per promuovere, sostenere ed affiancare ogni individuo, famiglia e gruppo sociale, nell’ottica dell’universalità dei diritti, per un armonico sviluppo del complessivo sistema sociale territoriale.

Il ruolo dei servizi sociali è quello di operare per concretizzare e rendere disponibili e accessibili i servizi, gli interventi, i progetti, le azioni e le iniziative destinate, a qualsiasi titolo, alle persone e ai gruppi sociali nel rispetto delle norme vigenti, delle indicazioni scientifiche consolidate e dei codici deontologici del lavoro sociale professionale.

I servizi sociali attuano le funzioni relative alla programmazione, all’organizzazione e alla realizzazione delle attività sociali di competenza degli Enti Locali con il Coordinamento dell’Ufficio di Piano, secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, unitarietà, disponibilità finanziaria (con particolare riferimento ai finanziamenti provinciali, regionali, statali, europei, pubblici o privati) e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’Amministrazione, autonomia regolamentare ed organizzativa.

I Servizi Sociali tendono, nella realizzazione delle finalità del presente Regolamento, al conseguimento degli obiettivi previsti dal vigente Piano di Zona dell’Ambito Territoriale n.2: 
· Prevenire e rimuovere le cause di ordine fisico, psicologico, culturale, ambientale, relazionale e socio-economiche che possono provocare situazioni di disagio o fenomeni di emarginazione dagli ambienti di vita (familiare e/o sociale), di formazione e di lavoro, con particolare attenzione alle dinamiche di “esclusione sociale”, alle “nuove povertà”, all’integrazione socio culturale della “società multi etnica” e alla più complessiva “inclusione” di tutte le persone.

· Garantire il diritto delle persone a non essere allontanate dalla propria famiglia e dalla propria comunità locale, attraverso l’accesso prioritario ai Servizi/Interventi presso il domicilio/territorio per le persone che ne hanno i requisiti.

· Assicurare la disponibilità, l’accessibilità, la fruibilità delle strutture, dei servizi e delle prestazioni secondo modalità che garantiscano la libertà di scelta e la dignità personale, realizzando l’eguaglianza di trattamento e il rispetto della specificità dei bisogni e delle risorse, secondo i principi di universalità, proporzionalità, equità e riservatezza.

· Promuovere, sostenere, garantire e proteggere i diritti e le opportunità in favore delle persone della famiglia e dei gruppi sociali, così come definiti dal vigente Piano di zona, in vista di una “comunità locale accogliente” e della “cittadinanza attiva” del cittadino/utente.

· Promuovere l’emancipazione delle persone interessate dalle situazioni di bisogno e dalle esigenze che determinano l’accesso alle prestazioni sociali, al fine di assicurare una costante tensione all’autonomia e all’indipendenza, anche attraverso forme di partecipazione attiva alla gestione delle prestazioni, nonché alla definizione e alla valutazione del sistema dell’offerta dei servizi e degli interventi.

Sono destinatari dei Servizi/Interventi tutte le persone residenti nell’Ambito Territoriale n.2, le cui richieste o situazioni sociali sono incluse tra le finalità e gli obiettivi del vigente Piano di Zona. Sono, altresì, destinatari dei Servizi/Interventi anche le persone non residenti, ai sensi delle normative vigenti, compatibilmente con le risorse disponibili, con la finalità di sostenerle in situazioni di bisogno e/o esigenza caratterizzate dall’emergenza, dall’urgenza e dalla temporaneità.
Per le modalità circa l’accesso ai Servizi/Interventi previsti dal vigente Piano di Zona e per la richiesta della relativa modulistica, rivolgersi presso gli Uffici Servizi Sociali in via Paolo Borsellino, 23 - Tel.0883.663232

ufficio stampa

maria rosaria di chio

tel. 0883.610 206, cell. 349.7910419, fax. 0883.661005

e-mail: ufficio.stampa@comune.canosa.ba.it

                           portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.ba.it/

